
LETTERE E OPINIONI 

«Con sorpresa i gestori mi dissero 
che il nostro disco era stato il più 
"gettonato" dagli escursionisti per quell'estate...» 
Un abbraccio commosso, un augurio al Ole 

Arnvederci, Ititi Illimani! 
• B Caro direttore, permettimi di 
dire: Imi Illimani, graziel Ve ne toma
ie In patria non, come avete ed ab
biamo sperato per 15 anni, in un Cile 
g i i libero, democratico, ma solo In 
un Cile dove II dittatore deve lasciare 
qualche spiraglio alla liberti: non è 
molto, ma e comunque un'occasio
ne che non va trascurata. Ed i giusto, 
anche se - non se lo nasconde nes
suno - rischioso, che voi torniate nel 
vostro Paese a proseguire la lotta che 
In 15 anni d'esilio avete sempre con
dotto con I vostri strumenti: le chitar
re, I eh/mango* ed una professiona
lità eccezionale. 

Professionalità: credo sia questa 
una delle ragioni per cui a 15 anni dal 
golpe (mi viene una rabbia quando 
penso che il Terzo Reich è durato 
due anni in meno...) siete ancora 
amati ed ammirati. Una volta, in un 
concerto al Palazzo dello Sport di 
Milano (quello crollato sotto la ne
ve), ad un gruppo di giovani che im
pazienti chiedevano subito l'esecu
zione di Vencwemos e di El pueblo 
unido rispondeste tra gli applausi 
che tulio II programma doveva esse
re eseguilo, e bene, perché se le vo
stre armi erano la musica, questa do
veva essere eseguita con la massima 

professionalità. Vi voglio rubare an
cora un minuto con un ricordo che 
penso vi farà, comunque, piacere. 
Nel 1974 regalai il vostro disco VYixt 
Chìle ad amici gestori di un rifugio 
del Club Alpino, il rifugio «Bdoschi», 
posto a 2408 metri sulla vetta del 
monte Grigna Settentrionale (sopra 
Lecco, raggiungibile solo con tre o 
quattro ore di salita a piedi): con sor
presa, gli amici gestori mi dissero poi 
che il vostro disco era stato il più 
•gettonato* dagli escursionisti per 
quell'estate. La vostra bravura e il 
messaggio delle vostre canzoni e del
le vostre musiche avevano riscaldalo 

anche Tana un po' rarefatta ed auste
ra di un rifugio di montagna. 

Come molti altri, vi devo per tutto 
ciò un forte ringraziamento. Avrei vo
luto salutarvi in un vostro ultimo con
certo che, ne sono certo, avrebbe 
potuto riempire lo stadio Meazza 
(San Siro, per capirci): ne avrò l'oc
casione alla vostra prossima tournée 
che farete come cittadini di un Paese 
libero. A presto dunque! 

Un abbraccio commosso, un gros
so grazie, un augurio a voi, ai vostri 
figli, al Cile, Cile libero. 

Milano 

Le spille d'oro 
talvolta bucano 
Invece 
di decorare 

« C a r o direttore, nostro 
scopo * informare l'opinione 
pubblica nazionale di un fatto 
emblematico che riassume II 
clima ormai instaurato alla 
Olivelli. 

I dipendenti in servizio de
nominati (Spille doro. , (asso
ciazione che comprende i la
voratori o pensionati con al
meno 25 anni di attività azien
dale) non potranno più usu
fruir* di soggiorni settimanali 
in alberghi convenzionati, 

SI dirà che I costi di tale 
operazione erano eccessivi, 
tentiamo di riassumerli: Il nu
mero di persone che chiedeva 
d| usufruire del servizio stesso 
si aggirava sulle 4000 unità, e 
la ditta partecipava con una 
spesa di circa 1 miliardo e 400 
milioni annui. Considerando 
che una buona parte di questi 
usufruttuari continueranno a 
beneficiare del servizio 0 peri-

gonatl) e che parte del contri-
ut) possono essere scalati 

dalle lasse, ti arriva (orse a 
uno 0.15* dell'utile Olivetti 
1987, 

Inutile dire che la delusione 
di tutti è grande compresi 
quelli che stavano aspettando 
la maturazione di questo ben 
meritato -servizio, e I 1400 
che II 18 giugno '88, hanno 
maturato l'anzianità e si sono 
visti consegnare la .Spilla. 
dall'lng. De Benedetti in per-
WB"' , 

Cacciamo ancora notare 
che II premio di produzioni 
annua del dipendente Olivetti 
« d i 850,000 lire, di molto in
teriore alla media nazionale 
delle Industrie Italiane. 

Lettera Ornata. Per un 
gruppo di .Spille d'oro. Ivrea 

Il Bertilottl 
è andato 
In pensione 
e ci ha detto., 

• • C a r a Unità, vi sono valori 
e forti motivazioni ideali che 
vengono espressi dai militanti 
nella quotidianità del loro im
pegno, Il fallo che non siano 
tunztohall al sistema del pote
re non Il ollusca e non II smi
nuisce come superati. 

lo per esemplo vorrei ren

dere omaggio a un compagno 
di lavoro, il Bertllottì, che ha 
lavorato 32 anni in fabbrica e 
per anni e anni è stato un mili
tante sindacale che col suo 
comportamento onesto ha sa
puto sempre mantenere la fi
ducia dei suol compagni di la
voro. E andato in pensione, 
ma prima di andarci ha voluto 
pensare ancora agli altri e, di
stribuendo un volantino sin
dacale, come sempre ha fatto, 
ha aggiunto due righe perso
nali: ^Carissimi amici e com
pagni, vi ringrazio di lami e 
tanti giorni trascorsi insieme. 
Col passare del tempo si po
trà dimenticare II Bertilottl, 
questo è normale, Aero ricor
datevi sempre del sindacato: 
è l'unica arma che abbiamo 
come lavoratori per contro
battere il padronato: 

•Ricordatevi queste parole: 
un padrone buono non esi
ste, Quando pare che vi ab
bia regalato una cosa, stale 
certi: tn cambio ne prende 
dieci; 

Alla Piaggio e nel Paese, 
per fortuna ci saranno sempre 
tanti e tanti Bertilottl. 

F r a n o Marchetti. 
Della Piaggio di Pontcdcra (Pisa) 

Sul rapporto tra 
Moro e il Psi 
nell'immediato 
dopoguerra 

• • C a r o direttore, alla Festa 
deW Unità vi è stata polemica 
circa l'affermazione di Covat-
ta secondo cui Moro avrebbe 
chiesto nel '44 di iscrìversi al 
Psi, affermazione contestata 
dal Hallo Giovanni 

E difficile dire se il fatto sia 
vero o falso. Certo è che nel 
testo ufficiale edito dalla De e 
curato da G. Paolo Cresci 
«Moro, i giorni del tormento' 
(Ed. Cinque Lune, Roma 
1982, pp. 104)si leggete. 98) 
al capitolo de date di una 
carriera' (e mi pare questa 
un'espressione davvero indo
vinata); 

"1944, In gennaio sì iscrive 
alla De ma gli viene negala la 
delega di partecipazione al 
congresso dei Cln, 
19*5. Chiede di entrare nel 
Partito socialista, ma la sua 
candidatura (?) viene respin
ta e ritorna nella Oc», 

MI pare una indicazione 
chiara e chiaramente argo
mentata. Più sibillinamente, 
Domenico Sassòlì sul Popolo 
(10 maggio 1978, p. 7 scrìve: 
»£ noro che Moro potè iscri
versi alla De soltanto poco 
prima della sua presentazio
ne a candidato per le elezioni 
del '46, Ai dirigenti focali del-

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

la De apparivano Ostia, se 
non addirittura incomprensi
bili, gli articoli strilli da Moro 
su la "Rassegna"; da lui fan-
data insieme a coetanei di di
verso orientamento politico, 
Era sospetto, evidentemente, 
lo spirito cristianamente lai
co di cui Moro dava prova; 

Covatta avrà ragione oppu
re torto, ma questi testi ufficia
li sembrano convalidare le 
sue afférmazioni. Sta allora al
la De, eventualmente, definire 
una volta per tutte (ma con 
documenti probanti e non so
lo a parole) quale sia la verità. 

Carlo Dané. Roma 

«E il male 
è che la sua 
schiena è 
anche la nostra» 

( •S ignor direttore, dopo la 
sentenza del Consiglio di Sta
to sull'insegnamento della re
ligione cattolica nelle scuole, 
si comprende meglio come 11 
cardinale Poletti, il ministro 
Falcucci e il Consiglio di Stato 
abbiano fregato Craxi. 

Firmando il Concordato, 
credeva di puntellare il Garo
fano con la croce (per usare 
un'immagine coniata nel 1929 
da Arturo Bocchini, capo del

la polizia lasciata, a proposito 
del Concordato del 1929). In
vece di puntellare il Garofano 
con la croce, la croce glie 
l'hanno messa sulla schiena. 

E il male è che la sua schie
na è anche la nostra 

Ferraccio GalleL 
Grado (Goriiia) 

Studieranno 
«diritti umani» 
per poter meglio 
protestare? 

a » Gentile direttore, fino a 

3ualche anno fa qualsiasi sto-
ente, adducendo come uni

co motivo il suo essere esone
rato dall'ora di cattolicizzazio-
ne, poteva uscire (se mino
renne col relativo consenso di 
un genitore) dall'edificio sco-
latico durante quell'ora. Da 
quando è stato approvato il 
nuovo Concordato questa 
possibilità non esiste più. Se
condo la Costituzione tutti gli 
studenti d'Italia (e quindi an
che buddisti, ebrei, valdesi, 
musulmani, atei, separazioni-
sti tra Statq e Chiesa, odiatori 
di Formigoni ed Acquaviva, 
deisti pun, credenti e non cre
denti in quel che cavolo gli 
pare e che non interessa né 
deve interessare Galloni, 

Provveditori, Vescovi e Presi
di vari) godono di eguali liber
tà. Ma dato che in questo con
torto Paese tra il dire e il fare 
c'è di mezzo II clericale, la li
bertà da godere e stata sop
piantata da un'alternativa (fa
coltativa) da subire; «O studi 
la cattolica religione, o stai 
comunqde a scuola in prigio
ne: 

Questa negazione dei diritti 
umani e questa relntroduzie-
ne nel processo educativo 
della gioventù italiana dell'as
sai «progredito» concetto del
la punizione personale, sono 
però sembrate ancora troppo 
poco incisive al numerosi cai-
tolicizzatori lanciatisi alla con
quista delle altrui libertà. Cosi 
Galloni si è detto: perchè non 
aggiungere al danno la beffa? 
Perchè non obbligale i giova
ni che non si cattolicizzano a 
studiare nell'ora alternativa 
quei diritti umani che ho loro 
appena negato obbligandoli a 
stare a scuola in prigione qua
le punizione per la mancata 
frequentazione dell'ora di cai-
tolicizzazkme? (per piacere 
non indirizzate t me, umile 
trascrittore, I reclami per la 
difficile comprensione). Per
lomeno - è sempre Galloni a 
pensare o a far finta di farlo -
questi noiosi anticattolicìzza-
tori smetteranno di protestare 
a vanvera e si potranno indi
gnare con piena cognizione 
dei loro diritti. 

Ma caro Galloni, e scusami 
se ti tedio con questa petulan
za tipica di noi miscredenti, 
c'è un aspetto della tua beffar
da ed assolutista proposta che 

proprio non nesco a capire: 
perchè vuoi invece esentare 
obbligatoriamente i giovani 
cattolicizzati d'Italia dall'ap
prendimento dei diritti uma
ni? Perchè sai che sono ormai 
irrecuperabili ad una tate te
matica o perchè ti fa paura l'i
dea che possano apprenderla 
sul serio? 

Michele SaifattJ. 
Vimercate (Milano) 

L'Enel dovrebbe 
(in questo) 
prendere esempio 
dalla Sip 

ffaUSpett. Unità, le bollette di 
pagamento all'Enel per co
stante norma pervengono al 
nostro stabile solo 4-5 giorni 
prima della data di scadenza; 
ciò comporta il grave incon
veniente che per non cadere 
in multa bisogna precipitarsi 
agli uffici postali o a quelli 
Enel e late lunghe file, parti
colarmente gravose per 1 vec
chi e onerose per chi ha da 
fare. 

I pagamenti attraverso ban
che o 11 proprio conto corren
te postale, molto più agevoli e 
pur ammessi dalltnel. in pra
tica non sono possibili senza 
incorrere in sanzioni, perchè 
per la loro effettuazione, co
me è noto, occorrono in me
dia 8-12. giorni e si va quindi 
oltre la scadenza. 

Mi sono recato agli uffici 
Enel e mi è stato risposto che 
non c'era nulla da fare e che 
non era il caso di prendere in 
considerazione la questione 
perchè se la bolletta perviene 
all'utente ancrre solo qualche 

fiomo prima della scadenza, 
tutto regolare. 
lo credo invece che l'Enel 

abbia II,preciso «dovere» di 
dare all'utente tempo e modo 
di effettuare il pagamento 
tempestivamente, senza inutili 
difficoltà e con tutti i mezzi 
legalmente consentiti. Credo, 
cioè, che l'Enel, per consenti
re un pagamento giustamente 
sollecito ma non affannoso e 
scomodo, e comunque possi
bile anche attraverso banca o 
Il conto corrente postale, deb
ba provvedere perchè le bol
lette siano recapitate almeno 
20 atomi prima della data di 
scadenza, cosi come, del re
sto, già fa per esempio la Sip 
che abitualmente, ormai da 
tempo, ce le recapita anche 
un mese prima. 

• Roma 

Su quella «torta» 
ci viene offerta 
la «ciliegina» 
socialista 

• •Gent i l e direttore, sono 
passati poco più di tre anni da 
quando - il 6 agosto 1985 -
Roberto Antiochia ed Antoni
no Cassare sono' stati massa-
enti nell'agguato dì Via della 
Croce Rossa, a Palermo. Sono 
le beghe degli squallidi politi
canti governativi di oggi a ri
cordami questo fatto terribile. 

A Palermo opera in questi 
tempi una Giunta comunale 
che - pur con gli errori che 
avrà compiuto e potrà com
piere - ha posto quale suo pri
mo obiettivo la lottai alla collii-
sione tra potere polìtico e ma
fia, collusione che da più di un 
secolo permette lo sfrutta
mento e la sopraffattone dei 
più deboli, praticati con la leg
ge del terrore, 

Da parte dello Stato invece 
non vi è solo una deprecabile 
deficenza, ma è ipotizzabile 
urta colpevole collusione, per 
lo meno da parte di alcuni 
suoi apparati, gruppi e perso
naggi politici. 

Tutto questo costituisce, se 
vogliamo chiamarla così, la 

«torta». La «ciliegina» ci viene 
gentilmente offerta dagli 
esponenti più -autorevoli» - e 
di tale autorevolezza si vergo
gnino - del Partito socialista: 
la Giunta che governa la Città 
di Palermo è «anormala».. 

Ma perché anomala? Per
ché non risponde alla meschi
na logica delle spartizioni di 
potere di fronte a cui dobbia
mo ogni giorno chinare la te
sta? Perché entrano in gioco 
nuove forze vive, non omolo
gabili ed egemonìzzabili della 
classe politica governativa? 

Claudio Martelli ed il suo 
degno compare Ghino di Tac
co si sono prodotti in una 
splendida performance, bravi 
e complimenti. E così che sì 
fa: sempore dediti all'oppor
tunismo ed alla corsa al «ca
dreghino», medaglie d'oro del 
cinesino più gretto! 

A loro ed a tutti quelli come 
loro - purtroppo ancora trop
pi - va il mio più profondo 
disprezzo. 

Fabrizio Maglioni. 
Vinadio (Cuneo) 

«Al Circolo 
per anziani 
all'ombra 
dei pioppi...) 

a v C a r o direttore, vorrei rac
contare un bel Ferragosto che 
abbiamo trascorso, mia ma
dre ed io, al Circolo per anzia
ni «ltalicus» in un pranzo so
ciale, squisitamente buono, e 
all'ombra dei pioppi dove 
ventilava una fresca brezza. 

Siamo socie. Il Circolo è ge
stito dal Comune. 

Cosetta Degli Esposti. 
Bologna 

Il malcostume 
democristiano 
va .sempre a danno 
di chi lavora 

• • S i g n o r direttore, leggo 
con dispiacere le amare vicis
situdini in cui si dibatte la 
«Trevenlat», ciò soprattutto 
per le conseguenze che po
trebbero ripercuotersi sui di
pendenti, che colpa alcuna 
non hanno per la grave situa
zione determinatasi. 

La situazione difficile della 
•Trevenlat» trae origini lonta
ne (già in passato infatti si so
no vissuti momenti difficili). 
cioè dalla pessima gestione 
dell'allora Consorzio Trevigia
no Produttori Latte. Purtrop
po è ovvio che quando si asse
gnano presidenze con critèri 
esclusivamente clientelari de 
anziché in funzione delle ca
pacità culturali ed organizzati* 
ve, le conseguenze nefaste si 
protraggono per anni se non 
per decenni. 

Infatti il periodo dì crisi 
dell'allora Consorzio Trevigia
no Produttori Latte nacque 
durante il periodo di presi
denza di un de privo dì qual
siasi dote direttiva ed organiz
zativa. 

Costui, guarda caso, è il ge
nitore di un altro gioiello della 
dirigenza de veneta che di re
cente è stato giustamente 
estromesso dall'incarico di 
Segretario generale della 
Confartigianato dopo aver di-
lapidato miliardi. 

Come sì vede, nel Trevigia
no il malcostume della classe 
polìtica de vitupera il manda
to fiduciario avuto dagli elet
tori. E ciò determina gravi si
tuazioni che vanno sempre e 
comunque a danno delle clas
si lavoratrici. 

Giuseppe Paclnettl. 
Cottegllano (Treviso) 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo è ormai regolato da una circolazione depressionaria nella quale 

e inserita una perturbazione che interessa tutte le regioni italiane. La perturbazione è alimenta

ta da un convogliamento di aria fredda di provenienza settentrionale. Dopo il passaggio della 

perturbazione sulle nostre regioni iniziar* un graduale processo dì miglioramento. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiani si avranno annuvolamenti estesi è consistenti 

associati a precipitazioni che localmente possono essere di forte intensità e possono assume

re carattere temporalesco. Durante il corso della giornata si possono avere temporanei 

frazionamenti della nuvolosità con conseguenti limitate zone dì sereno. La temperatura e in 

diminuzione. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

M A R I : generalmente mossi o localmente agitati tutti i mari italiani. 

DOMANI : si avranno ancora condizioni di tempo perturbato specie al Centro e al Sud dove si 

avranno annuvolamenti persistenti e precipitazioni. I fenomeni di cattivo tempo cominceranno 

ad attenuarsi a partire dalle regioni settentrionali. 

SABATO E DOMENICA! il processo di miglioramento iniziato dalle regioni settentrionali sì 

estenderà gradualmente su tutte le altre regioni italiane. Tuttavia l'instabilità nelle masse 

d'aria in circolazione conserverà all'andamento del tempo una certa variabilità sotto forma di 

addensamenti nuvolosi che possono essere associati a piovaschi o temporali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

14 21 Roma Urbe 

12 18 Roma Fiumicino 

12 19 Campobasso 

11 18 Napoli 
9 14 Potenza 

18 24 S. Maria Letica 23 26 

Botogna 14 18 Reggio Calabria 19 28 
15 23 Messina 22 29 
18 23 Palermo 28 32 

Ancona 16 21 Catania 

Perugia 18 21 Alghero 

Pescara 22 30 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

10 16 Londra 
18 31 Madrid 13 30 

10 15 Mosca 9 17 

Umwm Bruxelles 9 15 New York 
Copenaghen 12 15 Parigi 
Ginevra 11 16 Stoccolma 

8 12 Varsavia 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEB8/A NEVE MAREMOTO 17 27 Vienna 

Ad un mese dalla scomparsa det 
compagno 

GIACOMO MEUI 
la moglie Grazia, con la figlia Anna, 
ringrazia le compagne ed i compa
gni che si sono stretti al grande do
lore che le ha colpite e nell'occa
sione sottoscrivono 100.000 lire 
per il suo giornale. 
Vimodrone, 15 settembre 1988 

Ci ha lasciati nel dolore 

GIOVANNI MORETTI 
Lo annunciano li moglie Rina, le 
sorelle Salina, Ntves e Javotte, i ni
poti e parenti tutti. I funerali avran
no luogo oggi alle ore 15 partendo 
dall'abitazione in vie Erasmo Bo
schetti 2 per il cimitero di Greco. Si 
ringraziano anticipatamente rutti 
coloro che parteciperanno alle ese
quie. 
Milano, 15 settembre 1988 

Il circolo Arci •Giardino» di via B)-
tonto 3 per l'immatura scomparsa 
del compagno del socio 

NINO MORETTI 
stimato e amato da quanti lo co

alia cara moglie riebbero estema i 
compagna Rina le più sentite con
doglianze in tua memoria. Sotto
scrive al tuo giornale, t'Unita lire 
50,000, 
Milano, 15 settembre 1988 

Wledimlra Monti, Fiorella e Abro-
gto Rosai per la tcontpana del caro 
compagno 

NINO MORETTI 
sono vicini con afretto alla moglie 
compagna Rina, alla quale esprt-
nroiw condoglianze. Sottoscrivono 
lire 50.000 per l'Unito. 
Milano, 15 settembre 1988 

La Sezione Anpi •Almo Colombo* 
e vicina con affetto alla compagna 
eroica partigiana Rina per la grave 
perdita del marito 

GIOVANNI MORETTI 
stimato e generoso amministratore 
della sezione. 
Milano, 15 settembre 1988 

Nel 2 \* anniversario della scompar-
sa dei compagni 

FRANCO GARBARiNO 

la sorella lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive per l'Uni
tà. 
Genova, 15 settembre 1988 

I comunisti della Sezione di Vena-
ria e il Sindacato Pensionali CglI Spi 
si uniscono al dolore dei familiari 
per la scomparsa del caro compa
gno 

SILVIO CECCHETTi 
sottoscrivono in memoria per l'U
nità. ^ 
VenartaCTo). 15 

Per la Rom-Cgll e per tutti I demo
cratici di Sesto S. Giovanni, la pre
matura acompana del compagno 

GIUSEPPE LORO 
operalo delle ftmipe Gahoioneue 
militante della F)onv<&ll, lascia un 
grande vuoto che segnerà l'attività 
sindacale della Lega e della fabbri
ca. U ma breve vita d he lasciato 
in eredità un grande patrimonio, 
latto di attività e impegno, In difesa 
degli interessi della democmiia e 
d« lavoratori patrimonio che reste-
ri punto di riferimento per tutti co
loro che credono nei valori della 
dernocrasla e cosi, cerne ha fatto II 
compagno Giuseppe, s'impegnano 
direttamente perla sua estensione. 
Certi di Interpretare il pensiero dei 
lavoratori delle Pompe di Gabbio
nata edl tutti I lavoratori aestes) la 
From-Cgì! e U Consiglio di Fabbrica 
«Pompe Gabbioneta* porgono aj|a 
sua famiglia le più sentite condo-

Sesto S. Giovanni, 15 settembre 
1988 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE LORO 
I compagni della Sesione Di Vitto
rio e della Cellula Gabbioneta di 
Sesto S. Giovanni lo ricordano con 
rimpianto ed «fletto ad amici e 
compagni ed in sua memoria sotto 
scrivono per l'Unità. 
Sesto S. Giovanni, 15 settembre 
1988 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

MAURIZIO CARERÀ 
(Mao) 

la famìglia, ricordandolo con im
mutato affetto, sottoscrive lire 
150.000 per l'Unità. 
Crema, 15 settembre 1988 

Il marito Ettore e i (lg)l Stetano, An
na, Piera annunciano con proten
do dolore la scomparsa di 

ERMINIA MAURI 
in STRADA 

I funerali avranno luogo venerdì 
16/9/88 alte ore 15.30 partendo 
dall'abitazione di via Bigatti Val-
secchi, 16. In memoria sottoscrivo
no per l'Unità. 
Varedo, 15 settembre 1988 

Eddae Franco Montella sono vicini 
ad Omelia, Claudia, Giovanni e 
Alessandro per la scomparsa del 
caro 

GIOVANNI PARODI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 15 settembre 1988 

I compagni della sezione «luigi Pi
va* addolorati per la scomparsa del 
caro compagno 

FRANCO RENZI 
45 anni, vlcesindaco di Pieve Porto 
Morone, sono vicini alla sua («mi
glia a cui esprimono le più fraterne 
e affettuose condoglianze. In sua 
memoria sottoscrivono 100 mila li
re per IVnità. 
Pieve Porto Morone (Pavia). 15 set
tembre 1988 

Martedì 13 settembre alle ore 14,30 
è mancato improvvisamente all'al
letto dei propri cari II compagno 

FELICE CULASSO 
di anni 62 

Segretario della Sezione del PCI di 
Tom In Sabina. Ne danno II triste 
annuncio la moglie Anna, i fiali 
Sandra e Adriano, il fratèllo Giulio, 
1 cognati e parenti tutti, I funerali 
avranno luogo oggi 15 settembre 
1988 alle ore 11,30 a Roma nella 
Chiesa intema del Vereno "Pia 
Unione". 
Roma, 15 settembre 1988 

Organkuazlone Di Tommaso 

lei. mrm 
Piazw Tuscoto 7/10 

Via delle Cave 188/134 

Jtn d 
partecipa al dolore della moglie 
per la scomparsa del compagno 

VINCENZO PINT0 
fondatore della Lega Puglia e pro
tagonista del movimento democra
tico meridionale cui ha dedicato 
tutta la ma eslatenza. Sottoscrive 
per l'Uniti. 

- Roma, 15 settembre 1988 

I compagni dell'apparato dell'I NCA 
Central» esprimono il loro profon* 
do cordoglio per la scomparsa del 
compagno 

ANGELO COEREZZA 
che ricordano con affetto e stima, 
Sottoscrivono per l'Unita, 
Roma, 15 settembre 1988 

I compagni deil'EDIESSE ricorda
no II caro 

ANGELO COEREZZA 
e sono vicini con tutto II loro affetto 
a Loredana, Teresa e ai familiari 
tutti* 
Roma, 15 settembre 1988 

A un anno dalla scomparsa di * * 

GIUSEPPE BORGNA . 
la moglie lina e t figli M. Assunta, 
Gianni e Guido lo ricordano con 
commozione e rimpianto e sotto
scrivono per l'Unità. 
Roma, 15 settembre 1988 

Si e spento Improvvisamente a Ro» 
ma a soli 61 anni il compagno 

ANGELO COEREZZA 
militante comunista, dirigente sin
dacale. Ne danno l'annuncio, ricor
dandolo a quanti lo hanno stimato, 
la moglie Maria Teresa, le figlie Lo
redana e Daniela insieme a Tonio o 
Marco. 1 funerali in forma civile do
mani a Giove. 
Roma, 15 settembre 1988 

È morto dopo breve malattia 
ANGELO COEREZZA 

semplice, onesto, fedele dirigente 
comuniste da oltre 40 anni, Sinda
calista di valore. Lo ricorda con 
rimpianto Maria R. Calderoni, fra
ternamente vicina a Maria Teresa « 
alle figlie che tanto amava. 

Roma, |5 settembre 198 

Ricorre oggi il 3* anniversario della 
scomparsa del compagno 

TULLIO PIERI 
la moglie Armida, nel ricordarlo a 
tutti coloro che io conobbero, sot
toscrive 20.000 lire per l'Unite. 
GavorranoCGr), 15 settembre 1988 

I David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

L-

Venerdì 16 settembre ore 22 
Festa Nazionale dell'Unità 
incontro al Caffè delle Arti 
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